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Generose richieste del PM per 31 esportatori di valuta 

Per Ortolani (latitante 
ecco una prima 

Verso una scandalosa 
5 condanne (lievi) 

/ ' f , * » I 1 - - ! - ' '. ' - . ' ' . . " • " < - - ^ " - », " , • * ' , ' 
ROMA — Rischia di conclu
dersi con una sanatoria ge
nerale il primo e atteso pro
cesso a Roma cóntro 31 dei 
grandi esportatori di valuta 
che si servirono delle banche 
svizzere di Michele Sindona. 
Il Pm del dibattimento, Giu
seppina Geremia, ha prati
camente sollecitato ieri alla 
Corte una assoluzione in : 
massa: secondo il magistrato 
beh 26 dei 31 esportatori di 
valuta (tra cui i personaggi 
più in vista come il braccio 
destro di Gelli Umberto Or
tolani e il [portaborse econo
mico della DC Raffaello 
Scarpitti) vanno prosciolti 
con varie formule; solo cin
que andrebbero condannati, 
ma con pene lievissime. 

Le richieste del Pm erano 
attese soprattutto per le po
sizioni di Ortolani e Scarpit
ti, che, a quanto appariva dal -
rinvio a giudizio, erano le più 
compromesse. Il piduista è 

sanatoria il processo di Roma agli uomini di Sindona: chieste solo 
-Salvato anche' Scarpitti, consulente; finanziario della DC 

accusato di aver esportato 
tramite la Finabank di Gine
vra (creatura di Sindona) 
quasi 250 milioni, senza farli 
mai ritornare in Italia, come 
imponeva l'apposita legge 
del '76. Scarpitti, ex consu
lente finanziario della DC e 
gran procacciatore di soldi 
per quel partito, è accusato 
di aver esportato 91 milioni 
tramite una società svizzera. 
• Ortolani, come si sa, è da 

tempo residente in Uruguay 
e, ovviamente, si è guardato 
bene dal presentarsi al pro
cesso: è ricercato in Italia da 
un. ordine di cattura per 
spionaggio politico-militare 
e associazione a delinquere 
per l'affare P2. Per l'esporta
zione di valuta il Pm ha chie
sto la sua' assoluzione con 
formula dubitativa. 

Nemmeno Scarpitti, tito
lare di società finanziarie 
svizzere, si è mai presentato 
al processo. Scarpitti, nello 

scandaloso affare Sindona 
ha un posto a parte: collabo
ratore del segretario ammi
nistrativo della De Micheli, 
fungeva da esperto in opera
zioni finanziarie di vario ge
nere che avevano un unico 
scopo: procurare tanti soldi 
alla De. Per lui il Pm hasor-
prendentemente chiesto l'as
soluzione «perché il fatto non 
sussiste». ; . . , . 

Nel processo erano anche 
imputati altri personaggi : 
piuttosto noti nel mondo Im
prenditoriale e finanziario i-
taliano, come gli industriali 
Ceschina e Andreuzzi, Car
melo Zerbi (piduista *»d ex 
amministratore della Venchi 
Unica), il costruttore roma
no Belli e altri ancora. Alcu
ni di questi 31 imputati sono 
sicuramente compresi ; nel 
famoso tabulato dei 500, os
sia gli «uomini d'oro» di Sin
dona salvati (con denaro 
pubblico, ovviamente) • al 

tempo del crack. L'indagine 
del Pm Summa, infatti, ha 
preso le mosse proprio dall' 
Inchiesta '•' principale sulla 
bancarotta di Sindona, con
dotta dal giudici milanesi. 
La difesa degli Imputati può 
sicuramente essere stata fa
cilitata dall'ambiguità delle 
norme valutarie, ma la ri
chiesta di assoluzione in 
massa è comunque un colpo 
di spugna su tutto il lavoro 
Istruttorio. ' •• • 
'. Ed ecco i 5 imputati per 

cui il Pm non ha chiesto l'as
soluzione: Arnaldo Angelini, 
vicepresidente della confe
renza per l!energla (un anno 
e 6 mesi), gli Imprenditori A-
ladar Fleischmann (un an
no), Gianfilippo Marinoni 
(100 milioni), Osvaldo Santi
ni (150 milioni) e Maria Gra
zia Salvlati (220 milioni). 

Una recente foto di Ortolani in 
Svizzera 

Cifre alla mano: ecco 
come itagli del governo 
uccideranno i Comuni 

Vetere: spendendo solo l'indispensabile, al Campidoglio manche
rebbero 196 miliardi - L'ANO chiede un incontro con Spadolini 

Karpov è quasi «mondiale» 
Disperata difesa di Korchnoj 

MERANO — La diciottesima partita del match tra Karpov e 
Korchnoj per il campionato mondiale di scacchi è stata sospesa ieri 
alla quarantunesima mossa in una posizione vantaggiosissima per 
Karpov. Korchnoj ha voluto sospendere l'incontro per cercare un' 
impossibile salvezza nelle analisi casalinghe, ma è probabile che 
non si ripresenterà neppure alla ripresa del gioco. Con questa 
vittoria ormai sicura, ottenuta giocata con i pezzi bianchi; Karpov 
ha fissato il punteggio sul 6-2: un'affermazione netta e non discuti
bile, frutto di una tecnica e di una preparazione di molto superiori 
a quelle dell'avversario. 

Liberata Cristina 
Peruzzi rapita 

pili di un mese fa 
E' stato pagato un riscatto di quasi un 
miliardo - «Mi hanno trattato bene» 

Dal nostro corrispondente ; 
SIENA — Alle 1.50 di ieri notte per Cristina Peruzzi è finito 
l'incubo del rapimento. E' stato il padre Marcello a riabbracciare 
per primo la figlia dopo 36 giorni di prigionia. Per il rilascio i suoi 
rapitori hanno scelto una strada secondaria che porta a Vignola 
nelle vicinanze del casello Modena Sud dell'autostrada del Sole. 
Un posto, dicono gli inquirenti, probabilmente assai distante da 
quello della prigionia. 

Per la liberazione di Cristina Peruzzi. 17 anni, nipote di un 
industriale del prefabbricato di Montepulciano, la famiglia ha 
dovuto sborsare quasi un miliardo, assai meno rispetto alle pri
me, esorbitanti richieste. - v.-:•' 
. Cristina era stata rapita il 14 ottobre scorso: «Erano stati non 

meno di sei uomini a portarmi via — ci ha raccontato la ragazza 
—. Sin dai primi momenti della prigionia hanno instaurato un 
buon rapporto con me». La giovane è stata nascosta in due casola
ri e lasciata sempre stesa su di un letto anche se non legata. In un 
secondo momento i carcerieri hanno montato una tendina verde 
sotto la quale ha vissuto la ragazza. Nei primi 14 giorni Cristina 
Peruzzi è stata tenuta bendata, per 12 non ha voluto mangiare e 
gli effetti di questo digiuno si notano ancora oggi, anche se la 
ragazza è apparsa in ottime condizioni di salute. "'' ' 

Probabilmente il giorno decisivo per la liberazione di Cristina 
è stato domenica scorsa, ma solo ieri i carcerieri hanno comuni
cato alla ragazza l'intenzione di liberarla: «Era il tardo pomerig
gio — ha raccontato Cristina — quando quello che io chiamavo il 
cuoco mi ha avvertito che mi avrebbero liberato». Di Fi a poco. 
intorno alle 23. alla ragazza sono state messe le scarpe ed è stata 
fatta salire su un'auto. In località San Donnino, lungo la strada 
che porta a Vignola vicino a Modena, è stata fatta scendere: «Mi-
hanno detto — ha raccontalo Cristina — di appoggiarmi ad un 
grosso albero. Poi mi hanno consegnato un sacco a pelo e mi 
hanno ordinato di aspettare lì*. 

Sono passate circa 2 ore prima che il padre la raggiungesse: la 
famiglia Peruzzi aveva ricevuto la notizia dell'avvenuta libera
zione da una telefonata intorno alle 23.30. < 

Daniele Magrini 

Nei l * foto in «Ito Cristina Peruzzi 

È il fratello di un assessore regionale de delle Puglie 

Lo sequestrano e chiedono ben 
<• m sei di riscatto 

L'industriale oleario Raffaele Fitto è stato preso dai banditi l'altra notte a Maglie 
La famiglia, pur benestante, afferma di non avere la disponibilità della somma 

MAGLIE (Lecce).— Hanno a-
spettato che uscisse dall'oleifì
cio di famiglia alla guida della 
sua BMW 520 e sotto la minac- ; 
eia dèlie armi lo hanno costret
to a prendere a bordo uno della 
banda che lo ha «guidato» per 
un po', fino ad un punto stabili
to. E qui, a circa un chilometro, 
lo hanno trasbordato su un'al
tra vettura che è partita a tutta 
velocità, in direzione di Lecce. -
Così, l'altra notte; è caduto nel- ' 
le inani dì un gruppo di banditi" 
Raffaele Fitto; 34 anni, di Ma
glie, fratello di Salvatóre, asses
sore regionale democristiano al 
turismo, sport ed industria al
berghiera della regione Puglia... 

Poco dopo sono stati gli stes
si rapitori, (erano circa le 23) a 
telefonare al padre di Raffaele, 

Felice, per dire che l'imprendi
tore era stato sequestrato. L' 
uomo, dopo la telefonata, si è 
accasciato al suolo, svenuto. 
Dalle prime indiscrezioni sem
bra che i banditi abbiano chie
sto un riscatto record: sei mi
liardi di lire.^Ma noi non ab
biamo assolutamente queste 
disponibilità — hanno dichia
rato ieri mattina iq un incontro 
con i cronisti iL fratèllo Salyato-
reed il legale di famiglia*Pa
squale Corietta— anche se. sia
mo dispoeti a trattare. Senz'al
tro faremo di tutto per salvare 
Raffaele ma i rapitori non sì 
facciano illusioni: hanno fatto 
calcoli sbagliati». i- • - J • '• 
. Che la famiglia Fitto sia be

nestante non è mistero per nes
suno a Maglie e in tutto il Sa
lente. Oltre all'oleifìcio «Olsa», 

la famiglia possiede anche due 
alberghi di seconda categoria ( 
l'hotel Risorgimento a Lecce e 
il «Salento» a Maglie) e un'a
zienda per il commercio all'in
grosso dei salumi. Ma Salvato
re Fitto ha voluto precisare, ie
ri, che le cose non vanno più 
tanto bene nemmeno per loro. 
«I registri contabili del Tribu
nale parlano chiaro — ha ag
giunto i'aw. Corietta-9v il ca
pitate iniziale di 600 milioni 
dell'oleifìcio Olsa è stato abbat
tuto, dopo un grosso rischio di 
fallimento. La ditta è costretta 
a lavorare in gran parte in con
to terzi, cioè prodotti altrui. 
Dobbiamo pur sempre assicu
rare gli stipendi ai 46 dipen
denti dell'azienda*. 

Salvatore Fitto, ex sindaco di 

Maglie, ha comunque escluso 
che possa trattarsi di un rapi
mento a scopo politico ed ha ri
petuto più volte: «magari aves
sero preso me.. Gli investigato
ri ritengono che responsabile 
del sequestro sia la stessa orga
nizzazione delinquenziale che 
rapì, il 13 dicembre dello scorso 
anno, l'industriale calzaturiero 
Antonio Filograna la cui libera
zione awenrie Ù1.9 pùgnprscarV;' 
so nei pressi dì Reggio; Emilia 
dopo il pagamento di un riscat
to di oltre tre miliardi di lire." " 

. La moglie di Raffaele Fitto, 
Rossella Aprile, di 23 anni, è al 
nono mese di gravidanza. Non 
appena le è stata comunicata la 
notizia del rapimento di suo 
marito è stata colta da malore. 
La donna, adesso, è sotto con
trollo medico. 

Franca Ballerini «amante diabolica» 
ha tentato a Torino di uccidersi 

TORINO — Franca Balleri
ni. la torinese già condanna
ta all'ergastolo per l'uccisio
ne del marito Fulvio Maglia-
cani, ha tentato di suicidarsi 
Ingerendo il contenuto di 
una scatola di sonnifero. È 
stata però soccorsa dalla 
madre e portata immediata
mente all'ospedale «Martini 
nuovo» di Torino dove, dopo 
una lavanda gastrica è stata 
dichiarata fuori pericolo. 

Se non Interverranno ulte
riori complicazioni. Franca 
Ballerini se la potrà cavare 
in tre giorni appena. 
• Ai parenti ha detto di aver 

tentato il suicidio per una 
crisi di sconforto in attesa 
del'nuovo processo di appel
lo. Accusata di aver aiutato 
l'amante Paolo Pan ad ucci
dere il marito, la Ballerini, 

come si è detto, è stata con
dannata all'ergastolo dalla 
corte d'assise. In appello in
vece era stata assolta con 
formula piena e scarcerata 
con una sentenza che aveva 
suscitato polemiche e che, 
recentemente, è stata annul
lata dalla Cassazione. -. -

Perché la Ballerini ha ten
tato il suicidio? La domanda 
cade nel vuoto. L'avvocato 
Del Grosso aveva incontrato 
la sua cliene quattro giorni 
fa nel proprio studio. L'ha in
formata sugli ultimi sviluppi 
del caso giudiziario: gli è 
parsa serena, fiduciosa. 

Negli ultimi giorni, co
munque, a Torino si era 
sparsa la voce che la magi
stratura potesse spiccare 
contro di lei un ordine di cat
tura. Franca Battermi 

Processo Italicus: la difficile posizione di Margherita Luddi, imputata a piede libero 

Terrorista o collaboratrice pentita? 
Disperati silenzi e clamorose contraddizioni - I timori della donna che sulle prime aiutò la polizia 

DsRa nostra redattone 
BOLOGNA — Margherita 
Luddi terrorista pentita o col
laboratrice pentita? Dal suo in
terrogatorio — drammatico per 
le clamorose contraddizioni e 
per i disperati silenzi che l'han
no contraddistinto in ogni fase 
— non si è capito bene. Di certo 
ai è capito che l'imputata a pie
de libero del processo per la 
strage dell'Italia», a suo tempo 
offrì la propria collaborazione 
alla polizia che indagava sul 
gruppo Tuti. Ciò avvenne all' 
indomani dell'arresto di Lucia
no Francì — amico della Luddi 
— e di Pietro Malentecchi e al
la vigilia del massacro compiu
to da Mario Tuti in casa sua 
quando uccise i due poliziotti 
che erano andati a perquisirlo. 

Collaborazione che qui, in 
aula, la giovane non ha voluto 
mantener», o non ha potuto 

mantenere per pressioni che si 
può ben immaginare da che 
parti possono giungere. Signifi
cativo, a questo proposito un 
passò dell'udienza di ieri, 
quando l'avvocato Guerini, di 
parte civile, ha chiesto all'im
putata se avesse ragione di te
mere qualcosa per la sua even
tuale collaborazione con la giu
stizia, e la Luddi si è precipita
ta a rispondere: «No, assoluta
mente». Frase che ha reso felici 
Tuti e Franci. i quali si sono 
stretti calorosamente la mano. 

Della non chiara (e diffìcile e 
anche pericolosa) posizione di 
Margherita Luddi si è venuti a 
conoscenza ieri con la lettura 
—preannunciata il giorno pri
ma dal PM Persico — della in-
tecettazione delle telefonate 
che la 'novene ricevette nel ne-

{[ozio dove.lavorava ad Arezzo 
a mattina del 24 gennaio 1975. 

appunto il giorno successivo la 
cattura di Franci e Malentacchi 
e quello precedente la strage 
•personale» compiuta da Tuti. 

La prima telefonata è quella 
di un'amica sia della Luddi, sia 
del Franci: Ivana Innocenti (un 
ahro personaggio dai contomi 
non bene definiti). Durame 
quella conversazione, la Luddi 
disse tra le lacrime che «Lucia
no è stato arrestato» e che non 
sapeva dove mettere la roba 
che luì le aveva dato. Quale ro
ba? Sempre piangendo, .Mar
gherita Luddi disse: «Se vengo
no a cercarmi in casa, io ho la 
pistola e ci ho ì proiettili. Ti 
rendi conto?». Per questa ra
gione la Luddi chiese all'amica 
di nasconderle la «roba», ma l'a
mica rifiutò. 

Il fatto è che quella telefona
ta fu registrata alla presenza di 
un agente di polizia. Cioè: la po

lizia era già arrivata nel negozio 
e aveva chiesto alla Luddi, di 
ricevere le telefonate — che sa
rebbero state registrate • come 
se nulla fosse. E la Luddi si 
comportò da perfetta attrice. 

Non è chiaro, comunque, il 
tiro che giocò all'arnica Ivana: 
chiedendole di nascondere la 
roba, voleva incastrarla coin
volgendola, oppure soltanto 
metterla alla prova? Non l'ha 
detto nemmeno in aula. La In
nocenti, dal canto suo, è stata 
durissima in istruttoria con la 
Luddi: le ha scardinato l'alibi 
per la notte del 3 agosto *?4 e 
pure per le pistole che Franci 
aveva dato alla Luddi ha con
traddetto l'imputata: la Luddi 
ha affermato infatti che Franci 
te aveva consegnato il «pacchet
to chiuso» nel gennaio del *75, 
l'Innocenti ha sostenuto che la 
consegna avvenne sei mesi pri* 

ma, all'indomani della strage 
dell'Italicus. È una partita a 
due, questa, ancora tutta da 
giocare. 

La seconda telefonata di 
quel 24 gennaio Margherita 
Luddi la ricevette da Mario 
Tuti, il quale le disse di stare 
tranquilla, qualcuno l'avrebbe 
raggiunta e avrebbe messo al si
curo la roba (cioè le armi) che 
lei teneva nascoste in casa. Era 
cominciata quel giorno, insom
ma, l'operazione di polizia che 
si concluse tragicamente con il 
massacro dei due agenti da par
te di Tuti. Ma che cosa avevano 
da nascondere Tuti e camerati 
di tanto importante: le due pi
stole di Franci soltanto? Oppu
re qualcosa di molto più com
promettente. tale da giustifi
care (se si può usare il termine 
in questo caso) l'omicìdio di 
due agenti?.. 

E che cosa nasconde oggi 
Margherita Luddi? Non deve 
certo temere d'essere incrimi
nata per la faccenda delle armi 
di Franci, visto che è già stata 
condannata a 2 anni e S mesi; 
né deve temere d'essere coin
volta nell'orribile strage di Em
poli, per la quale Tuti ha preso 
l'ergastolo. Dunque teme che 
qualcosa di più grave dell'im
putazione di detenzione e porto 
d'esplosivo, possa accederle in 
questo processo. Più volte ieri il 
PM ha inviuto l'imputata a u-
sufruire della legge sui «penti
ti». La Luddi ha rifiutato: «Ho 
sempre detto la verità — ha e-
sclamato a un certo punto. —1\ 
dottor Marsili si fidava di quel
lo che io dicevo è l'ha dimostra
to!». (Il dottor Mario Marsili, 
PM ad Arezzo, è il genero di 
Udo Gelli). 

E certo che la sua posizione, 
alla fine dell'interrogatorio, è 
uscita molto appesantita. La 
giovane si è discolpata in prati
ca usando soltanto i «non ricor
do» e «io non sapevo nulla», ne-
f;ando anche l'evidenza. Per lei 
a prova di ieri è stata una spe

cie di tortura/con i coimputati 
alle spalle, attentissimi a ogni 
sua parola. - • • 

Il processo riprende lunedì. 

Gian Ptotro Ttsta 

ROMA — «Ci sono vari modi 
di uccidere qualcuno. SI può 
ammazzarlo o si può metter
lo in condizioni di non vivere 
più. È proprio quanto stanno 
facendo con i Comuni, senza 
rendersi conto che se cedono 
le autonomie locali è tutto 11 
sistema delle istituzioni a re-
gredirè». Lo ha detto il sinda
co democristiano di Treviso, 
Mazzaroli, nel corso del di
battito al consiglio nazionale 
dell'ANCI che si è tenuto Ieri 
sera in Campidoglio, e che è 
stato aperto da una relazione 
di Rubes Tri va. L'Intervento 
di Mazzaroli, così come quel
lo del sindaco di Genova Ce-
rofolini, ha fatto giustizia di 
un certo vezzo che negli ulti
mi giorni era affiorato anche 
all'Interno dell'associazione 
dei Comuni, da parte di am
ministratori dell'area / del 
pentapartito. C'era in so
stanza chi desiderava (e for
se c'è ancora chi lo desidera) 
un atteggiamento dei Comu
ni più morbido e accomo
dante nel confronti delle de
cisioni governative. Quelle 
decisioni che, invece, anche 
ieri sera, sono state aspra
mente — e unitariamente — 
criticate, tanto che è stato 
chiesto uh incontro urgente 
con Spadolini per tentare di 
definire una volta per tutte 
la questione dei tagli statali 
ai bilanci degli enti locali. > 

A demolire le facili e ormai : 
logore accuse di piagnisteo e 
di sperpero di pubblico dena
ro è stato per primo Vetere, il 
sindaco di Roma. Lo ha fatto 
con la forza delle cifre e dei 
dati reali, che riportiamo pa
ri pari, così come li ha espo
sti. «Nell'82 — ha detto — per 
i soli stipendi del personale, 
ì\ Campidoglio spenderà 600 
miliardi e 400 milioni. 325 
miliardi sono la quota dèi 
mùtui contratti negli anni 
precedenti, mentre 492 mi
liardi rappresentano la spesa 
per beni e servizi " erogati 
neH'81, senza alcuna aggiun
ta, con la sola maggiorazione 
del 16 per cento, quale tasso 
di inflazione programmalo 
dallo stesso governo. In tota
le, la spesa minima del Co
mune di Roma sarà di 1.417 
miliardi. A noi arriverebbero 
solo 890 miliardi, ai quali po
tremo aggiungere i 121 di en
trate tributarie, i 73 di trasfe
rimenti regionali e i 137 dì 
entrate extra tributarie. In 
tutto 1.221 miliardi. Cento-
novantasei in meno del mi* 
nimo indispensabile. Si pos
sono aumentare del 150% le 
entrate autonome? E come? 
Qualcuno ce lo dimostri. Si 
dice: tagliate il .superfluo. 
Eccolo: per la cultura (le spe
se che qualcuno considera 
futili) 9 miliardi e mezzo, per 
la refezione scolastica 10 mi
liardi, per l'assistenza allog
giati va altri 10 — in tutto 29 
—. Tagliamo qui? E poi?». - ; 

Anche Cerofolini sociali
sta, — in garbata polemica 
con il sindaco di Milano e 
suo compagno di partito, To-
gnoli, che in una intervista al 
•Sole 24 Ore» ieri aveva soste
nuto tesa vicine a quelle go
vernative — ha portato il pe
so delle cifre ufficiali a con-

Fortnez: nessun 
' rapporto 
con Senzani 

Dal presidente del FOR
MEZ, Sergio Zoppi, ricevia
mo la seguente lettera: Neil* 
articolo «Un docente di lette
re affittò la "prigione" delle 
Br per Cirillo», apparso sulla 
quinta pagina de l'Unità dì 
mercoledì 18 novembre, leg
go al secondo capoverso: «A-
canfora, che prima di darsi 
alla latitanza risiedeva a 
Cercola, aveva aiutato Sen-
zani in una ricerca che questi 
aveva svolto nel T7-T8 nella 
zòna vesuviana ed a Ponti
celli. La ricerca di Senzani, a 
quanto è trapelato, era fi
nanziata dal Formez, diretto 
dall'assessore regionale de 
Pino Amato—» 
- «Comunico, al riguardo, di 
aver verificato che il Formez 
non ha mai avuto alcun rap
porto di collaborazione o 
contratto di lavoro o borsa di 
studio con il predetto prof. 
Senzani e di non aver mal 
commissionato allo stesso 
Senzani alcuna ricerca». . 

forto delle considerazioni 
molto preoccupate sul futu
ro degli enti locali, perdu
rando le attuali posizioni di 
Palazzo Chigi. «A Genova — 
ha detto — abbiamo simula
to un bilancio '82 sulla base 
dei trasferimenti assicurati 
ora come ora dal governo. 
Fatte salve le spese di perso
nale e mutui, l soldi per la 
spesa corrente saranno ri
dotti del 75%. Si badi — ha 
sottolineato — non "al" 75% 
ma "del" 75%. Per imporre 
alla gente queste direttive ci 
vorrebbe la dittatura. Non 
credo che un'amministrazio
ne democratica possa e deb
ba fronteggiare un simile 
Impatto». 

Un consiglio nazionale 
molto vivace e battagliero, 
quello dì ieri sera. Oltre, all' 
incontro con il presidente del 

consiglio, sono state decise 
riunioni con i presidenti dei 
gruppi parlamentari. È stata 
anche affacciata l'ipotesi (lo 
hanno detto lo stesso Mazza
roli, Il sindaco di Pesaro, 
Tornati, e diversi altri) di or
ganizzare una manifestazio
ne dei sindaci dei 7 mila Co
muni italiani a Roma, nel 
paso che 11 governo radicaliz-
zasse le proprie attuali posi
zioni. Per ora, comunque, si 
ricercano momenti di di
scussione e di confronto più 
operativi. Del resto i tempi 
sono sufficientemente matu
ri perché Palazzo Chigi di 
fronte alla disponibilità e al 
senso di responsabilità dei 
Comuni assuma — sulla fi
nanza locale — un atteggia
mento serio e realistico. . 

Guido Dell'Aquila 

Il giudice Marsili 
(generò di Gelli) 

ora chiede 
il trasferimento 

ROMA — Anche il magistrato 
Mario Marsili, genero di Lieto 
Gelli e iscritto alla P2, ha chie
sto il trasferimento ad altra se
de giudiziaria. La domanda, in
viata al CSM, permetterebbe a 
Marsili se accettata, di evitare 
il procedimento • disciplinare 
per il trasferimento d'ufficio 
che lo stesso organo di autogo
verno dei giudici ha avviato nei 
suoi confronti. 

Napoli: altre 
due vittime 

della camorra 
Ora sono 205 

NÀPOLI — E sono 205, da ieri, 
le vittime a Napoli della camor-
ra.Gli ultimi due assassina so
no ' avvenuti ieri mattina. A 
Poggiómarino, alle porte della 
città, sono stati trovati in una 
Lancia Beta bruciata i cadaveri 
di Guido Verniti, di 20 anni, e 
di Michele Gremito, venticin
quenne, entrambi residenti a 
Torre. Annunziata. Natural
mente sono state avviate im
mediatamente le indagini. : 

situazione meteorologica 

LETEMPE-
RATURE : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino . 
Cuneo 
Genova 
Bologna -
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara * 
L'Aquila ' 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari -
Napoli 
Potenza ; 

— 3 12 
— 2 10 

8 14 
— 1 13 

2 15 
— 1 14 

5 IO 
9 17 
O 13 

— 3 13 
4 16 
1 13 
4 11 
O 12 
O 4 
0 8 

. 2 13 
1 10 
• 17 
3 15 
1 8 

S.M.Leuca IO 15 
Reggio C. 12 17 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 18 
13-17 

8 2 0 
5 15 
9 17 

SITUAZIONE — Lttafia a 8 Bacine «tal Medrterraneo continuano ad 
esser* interessati de una diminuzione di afta pressione atmosferica. Le 
perturbazioni di origina atlantica muovendosi 6* o»o« verso est tango lo 
fascia centrale del continente europeo, possono estendere «warginel-
mente la loro influenza aB'arco alpino e le regioni settentrionali. 
8. TEMPO M ITALIA — Soia fascia alpina, le tocaSta creatomele le 
regioni aettontriona8. fot Eiezioni nuvolose prevaletrtement* stratificate 
a tratti accentuate. • tratti attentate a schiarite. SuBe ragioni centrali. 
su queBo itmidionoEe suBo isole maggiori tompogowetsftnont» buono 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone éS sereno. 
Formazioni di nebbia suBa Pianura Padane in-àtatarriente aB* ore nottur
ne. Temperature minime specie al nord sd e» «antro si mantsngono 
piuttosto rigida mentre le temperature massime tendono ad aumentate 
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L'informazione manipolata (edito
riale di Adalberto Minucci) 
Il X Congresso della Cgil • Tetto 
all'inflazione e tre riforme (intervi
sta a Bruno Trentin); La geografìa 
sociale del congresso (di Fabio 
Rampini) 
A un anno dal terremoto * La rico
struzione banco di prova per 
raltemativa (articoli di Antonio 
Bassolino, Maria Luisa Boccia e An
drea Geremìcca) 
Il buio prima dell'assemblea de (e 
oltre) (di Paolo Franchi) 
Due Polonie sulla stessa piazza 
(una corrispondenza di Adriano 
Guerra) 
Cosa succede nel Pce(dal nostro in-. 
viato Mario Galletti) 
Fare, organizzare, consumare cul
tura (di Giuseppe Chiarante) 
Lento il passo dell'università (di 
Antonio Ruberti) -

LIBRI 
• La passione e l'eresia di Simone 

Weil (intervista di Massimo Cac-
" ciati, Franco Fortini, Aldo Ma

sullo) 
• Recensioni per Attili, Lukacs, 

Nizan, Boll, Surobinski, Sen-
. net,Venduti, Borges, Chomsky, 

• DellXDnwdarme, Minsky, Lom-
bardini, Broch, Cecchi, Piernon-

• ,tese « 


